
Determinazione dirigenziale

805/2023 del 17/05/2023

OGGETTO PROGETTO RESTART 4.0 - Nuove misure per la realizzazione dell’inclusione attiva delle 
persone sottoposte a Provvedimenti dell’autorità giudiziaria a valere sui fondi PR FSE 2021-
2027 (priorità 3 inclusione sociale – eso 4.8 - azione h .1.): approvazione dello schema 
dell’Accordo di partenariato.

Settore SETTORE POLITICHE SOCIALI

Servizio Ufficio Pari Opportunità

IL DIRETTORE

PREMESSE - Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura adottato con 1 D.C.R. IX/64 del 10 
luglio 2018, che individua nell’area Sociale – Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, 
interventi a favore delle persone soggette a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria e a rischio di 
emarginazione; 
 
- Legge Regionale 24 novembre 2017 n. 25 “Disposizione per la tutela delle persone sottoposte a 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria”; 
 
- Delibera della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 172/CU del 17 dicembre 2020 concernente la 
costituzione del “Tavolo di confronto per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali per il reinserimento sociale delle persone in esecuzione penale e dei minorenni e giovani 
adulti in carico 
ai servizi minorili della Giustizia” a cui è stato demandato il compito di predisporre gli indirizzi per 
favorire la realizzazione di programmi di interventi nelle realtà territoriali nei confronti dei detenuti, 
degli internati e dei minorenni sottoposti a provvedimento penale e quello di definire strumenti volti 
a favorire il coordinamento fra le Regioni, Provveditorati regionali dell'Amministrazione 
penitenziaria e Centri della giustizia minorile; 
 
- Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Unificata del 28 aprile 2022, ai sensi dell’articolo 9 del 
Decreto Legislativo n. 281 del 28 agosto 1997, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano e gli Enti locali che approva il documento recante le "Linee di indirizzo per la 
realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi per il reinserimento socio-lavorativo delle 
persone sottoposte a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria limitativi o privativi della libertà 
personale”; 
 
- Protocollo d’Intesa del 28 giugno 2022 stipulato tra Ministero della Giustizia, Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome e Cassa delle Ammende per l’attuazione delle “Linee di 
indirizzo per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi per il reinserimento 
sociale delle persone sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale”; 
 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 7500 del 15/12/2022 concernente “Nuove misure per la 
realizzazione dell’inclusione attiva delle persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria anche a valere sui fondi PR FSE+ 2021-2027 (PRIORITA’ 3 INCLUSIONE SOCIALE – 
ESO 4.8 - AZIONE H .1). Presa d’atto dell’accordo del 28 aprile 2022 stipulato in sede di 
Conferenza Unificata Governo, Regioni, Province Autonome ed Enti Locali”, che nell’ Allegato A) 
definisce obiettivi, interventi, risorse finanziarie e procedure per dare attuazione agli interventi di 
accompagnamento sociale di soggetti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria (adulti e 
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minori) a valere sui fondi PR FSE+ 2021-2027; 
 
- Decreto Dirigente Struttura Giunta Regionale n. 2055 del 14/02/2023 concernente l’“Avviso reti 
territoriali integrate per l’inclusione sociale delle persone (minori e adulti) sottoposte a 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria - art. 2 Legge regionale n. 25/2017 – a valere sul PR FSE+ 
2021-2027 (PRIORITA' 3 INCLUSIONE SOCIALE – ESO 4.8 – AZIONE H.1)”, che definisce i 
termini e le modalità per la presentazione delle proposte progettuali di cui alla d.g.r. 7500/2022”; 
 
- Sottoscrizione da parte del Sindaco, in qualità di Legale rappresentante del Comune di Cremona, 
della scheda programmatica e del piano finanziario del progetto Restart 4.0 a valere sulla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 7500/22, avvenuta in data 30 marzo 2023; 
 
- Decreto Dirigente Unità Organizzativa Giunta Regionale n. 6595 del 05/05/2023 concernente 
“Approvazione della graduatoria dei progetti presentati in relazione all’avviso pubblico reti territoriali 
integrate per l’inclusione sociale delle persone (minori e adulti) sottoposte a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria - art. 2 legge regionale n. 25/2017- a valere sul pr fse+ 2021-2027 (priorita' 
3 inclusione sociale - eso 4.8 - azione h.1) ex d.d.s. N. 2055 del 14/02/2023”.

MOTIVAZIONE - Il Comune di Cremona ha dato risposta alle misure regionali per la realizzazione dell’inclusione 
attiva delle persone sottoposte a Provvedimenti dell’autorità giudiziaria dall'anno 2016, tramite la 
presentazione del progetto Restart; 
 
- Al fine di dare continuità con quanto avviato con il suddetto progetto, il Comune di Cremona, negli 
anni successivi, ha di volta in volta aderito alle nuove misure regionali per la realizzazione 
dell’inclusione attiva delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, 
presentando, ad ogni bando, una nuova progettualità; 
 
- In data 31 gennaio 2023 si è conclusa l’ultima progettualità presentata a Regione Lombardia, 
Restart 3.0; 
 
- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 7500/22, Regione Lombardia avvia una nuova misura 
per la realizzazione dell’inclusione attiva delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, definendo obiettivi, interventi, risorse finanziarie e procedure per dare attuazione agli 
interventi di accompagnamento sociale di soggetti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria (adulti e minori) a valere sui fondi PR FSE+ 2021-2027; 
 
- Con successivo Decreto regionale n. 2055/23, Regione Lombardia ha presentato l’avviso per le 
reti territoriali per la nuova programmazione, definendo i termini e le modalità per la presentazione 
delle proposte progettuali di cui alla d.g.r. 7500/2022; 
 
- Il sopra citato Decreto dispone, in particolare al paragrafo C “Fasi e tempo del procedimento”, 
quanto segue: 
il contributo è assegnato tramite procedura valutativa a graduatoria a livello regionale; 
l’istruttoria delle domande prevede la verifica di ammissibilità effettuata per il tramite della Struttura 
inclusione sociale, contrasto alla povertà e marginalità e, per tutte le domande ammissibili, la 
valutazione di merito ad opera del Nucleo di valutazione appositamente costituito, sulla base dei 
criteri definiti; 
le domande vengono valutate in base al punteggio totale conseguito pari al massimo a 100 e 
potranno possono essere finanziati solo i progetti che raggiungono una valutazione almeno pari a 
60; 
terminata la fase di valutazione delle domande ritenute ammissibili viene definita la graduatoria dei 
progetti finanziati, dei progetti ammessi e non finanziati, nonché l’elenco dei progetti non ammessi; 
 
- Al fine di proseguire con il percorso avviato nel 2016, il Comune di Cremona ha risposto alla 
sollecitazione di Regione Lombardia, presentando, in qualità di capofila di progetto, la scheda 
progettuale ed il relativo piano finanziario della nuova progettualità “Restart 4.0”, sottoscritti dal 
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Sindaco di Cremona, in qualità di legale rappresentante dell’ente, in data 30 marzo 2023; 
 
- Nello specifico il progetto “Restart 4.0” si pone l’obiettivo generale di consolidare gli interventi di 
accompagnamento all’inclusione socio-lavorativa di persone adulte sottoposte a provvedimenti 
dell’Autorità Giudiziaria attraverso percorsi personalizzati e integrati,allo scopo di prevenire la 
recidiva e promuovere l’inclusione sociale attiva, valorizzando e incrementando le reti territoriali e 
la costruzione di azioni di comunità: verranno realizzati percorsi di reinserimento individualizzati, 
interventi finalizzati al supporto delle varie dimensioni di fragilità della persona, interventi 
propedeutici all’inserimento lavorativo in sinergia con i Cpi della Provincia di Cremona, azioni di 
gruppo a favore di detenuti e soggetti in esecuzione penale esterna sui temi della giustizia 
riparativa e di comunità, attività di informazione e sensibilizzazione e supporto della comunità 
(volontariato e ambiti informali) per facilitare la partecipazione alla definizione del percorso di 
recupero/inclusione dei soggetti anche attraverso strumenti quali la MAP e i LPU ed interventi di 
accoglienza abitativa temporanea; 
 
- Regione Lombardia, in data 05 maggio 2023, ha emesso il Decreto regionale n. 6595, con il quale 
viene approvata la graduatoria dei progetti presentati in relazione all’avviso pubblico reti territoriali 
integrate per l’inclusione sociale delle persone (minori e adulti) sottoposte a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria - art. 2 legge regionale n. 25/2017- a valere sul pr fse+ 2021-2027 (priorita' 
3 inclusione sociale - eso 4.8 - azione h.1) ex d.d.s. N. 2055 del 14/02/2023”; 
 
- Il progetto “Restart 4.0” presentato dal comune di Cremona, in qualità di capofila, risulta 
ammesso nella graduatoria, ottenendo una valutazione di 69/100 ed un contributo pubblico 
assegnato pari ad euro 249.960,29; 
 
- La progettualità prevede altresì un cofinanziamento garantito dal partenariato di euro complessivi 
62.490,08, di cui 2.173,08 a capo del Comune di Cremona, in termini di valorizzazione del 
personale; 
 
- In data 11 maggio 2023 è stato pubblicato sul Burl il suddetto Decreto regionale n. 6595/23; 
 
- La documentazione programmatica di Regione Lombardia definisce altresì che entro 10 giorni 
dalla pubblicazione sul Burl della graduatoria dei progetti ammessi l’ente capofila di progetto debba 
trasmettere a Regione Lombardia, pena la decadenza dell’ammissione delle progettualità, l’atto di 
formalizzazione del partenariato; 
 
- Vista la pubblicazione sul Burl del Decreto regionale n. 6595/23, avvenuta in data 11 maggio 
2023, e considerato il limite regionale di 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Burl per 
l’invio a Regione Lombardia dell’atto comunale di approvazione dell'accordo di partenariato e dello 
stesso accordo sottoscritto dagli enti partner di progetto gli uffici regionali, risulta necessario 
approvare lo schema dell’accordo di partenariato, allegato A) del presente atto.

Ritenuta la propria competenza ai sensi degli artt. 107 "Funzioni e Responsabilità della Dirigenza" 
e  109 "Conferimento  di  funzioni  dirigenziali"  del  D.Lgs  18  agosto  2000 n.  267,  in  forza  delle  
funzioni di cui al decreto sindacale di attribuzione in atti;

In  ottemperanza a quanto  previsto  nel  capitolo  "Trattamento  del  rischio  e  misure  preventive - 
paragrafo misure preventive generali - misura generale n.14 del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2022 – 2024 del Comune di Cremona, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 87 del 27 aprile 2022, si dichiara:

-  che  il  Responsabile  del  procedimento  istruttorio  è  identificato  a  piè  di  pagina  del  presente 
provvedimento, mentre il Responsabile del provvedimento finale è il firmatario del presente atto 
(distinzione tra i due ruoli come previsto dalla misura generale n. 14 – cfr. pagg. 90-91 del PTPCT 
vigente);
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PRE-VERIFICHE 
AMMINISTRATIV
E



- l’insussistenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, come  
introdotto  dalla  Legge n.  190  del  6  novembre  2012,  relativamente  al  Responsabile  Unico  del 
procedimento e al Responsabile del provvedimento rispetto alla scelta effettuata (misure generali 
n.  11  e  n.  14  -  cfr.  pagg.  89-90-91  del  PTPCT,  come  integrate  dal  vigente  Codice  di 
Comportamento dell'Ente).

 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si attesta l’intervenuta verifica positiva  
di regolarità tecnica e correttezza dell'azione amministrativa a base della presente determinazione 
dirigenziale. 

- Il codice id di progetto è il numero 4539635.

Si dà atto che la presente determinazione non comporta movimenti contabili.
 

NORMATIVA  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 
“Funzioni e responsabilità della dirigenza”, art. 151 “Principi in materia di contabilità”, art. 153 
“Servizio economico finanziario”;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni". 
 
.

DETERMINA

DECISIONE - Approvare, per le motivazioni espresse in premessa, per il progetto “ Restart 4.0” (ID 4539635) di 
cui alla Deliberazione di Giunta Regionale di Regione Lombardia n. 7500/22, lo schema 
dell'Accordo di partenariato (Allegato A del presente atto) da sottoscriversi con i partner di progetto; 
 
- Dare atto che la quota di cofinanziamento in capo al Comune di Cremona di Euro 2.173,08 relativa 
alla valorizzazione del personale, trova copertura negli specifici Peg di "Personale" del Bilancio 
2023-2025; 
 
- Dare atto che con successivi atti si procederà ad accertare ed impegnare le risorse progettuali; 
 
- Dare atto che il presente atto non prevede movimenti contabili.

ALLEGATI - Allegato A) (impronta: CF0060FE5006BB3DCEC30E0FA9BE3ECA6644FAC7C5E74B92CC8D8E9085639F66)
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